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Per la redazione delle Schede di questo numero hanno 
collaborato: Luigi Bosi, Maria Elisabetta Gandolfi, Flavia 
Giacoboni, Niccolò Pesci, Valeria Roncarati, Daniela Sala, 
Domenico Segna.

Sacra Scrittura, Teologia
Brancato F., «La schiena di Dio». Escatologia e letteratura, Jaca 
Book, Milano 2019, pp. 330, € 28,00. 

Nella prospettiva del «secolo della notte cosmica», nel tempo in cui il 
nucleo più nascosto del mondo può e deve essere affrontato da co-

loro che ne sono in grado – primi fra tutti gli artisti, gli scrittori, i poeti 
– il logos della teologia è estremamente vicino a quello della letteratura 
e dell’arte. L’a. ne dà la prova riflettendo su una serie di autori (da Do-
stoevskij a Kafka, a Camus e a Philip Roth) visti come autentici sismo-
grafi di quel continuo interrogarsi sull’uomo che caratterizza le loro 
opere. In fondo, come scrive Franco Rella nella sua Nota a margine, la 
scrittura è un dovere e una colpa perché esprime il caos di un mondo in 
decomposizione liberando, al tempo stesso, idee e ossessioni da espri-
mere senza restarne contaminati. (DoS)

De canDia G., Il rovescio del Vangelo, EDB, Bologna 2019, pp. 
101, € 9,50. 

La domanda che emerge sullo sfondo del libretto di De Candia, do-
cente di Teologia sistematica all’Università di Siegen, è la seguen-

te: come rendere ragione dell’effetto che il fascino di Gesù ha avuto 
sulla sensibilità e l’esperienza reale di chi lo ha conosciuto? I Vangeli 
trasmettono in ogni pagina lo charme del rabbi di Nazaret, ma esso 
rimane inafferrabile. Per provare a rispondere a questo interrogativo 
l’a. propone di rileggere il Vangelo «a rovescio», a partire cioè dalla 
prospettiva di coloro che hanno incontrato Gesù e ne hanno subito la 
fascinazione. Come avranno guardato a Gesù di Nazaret suo padre 
Giuseppe, sua madre Maria, Giovanni il Battista, Giuda, Pietro, Pila-
to ecc.? Un viaggio narrativo in cerca di una verità «per interposta 
persona». (NP)

Körner F., thönissen W. (a cura di), Salvezza mediata. Martin 
Lutero e i sacramenti. GDT 421, Queriniana, Brescia 2019, pp. 318, € 
30,00. 

La Riforma protestante ha come suo tema centrale il rapporto tra la 
sola Gratia «nella fede nell’azione salvifica di Gesù Cristo e i sacra-

menti»: non a caso le 95 Tesi, autentica scintilla che divampò l’incen-
dio del decennio successivo, ha al suo fondo la problematica di come il 
credente incontra nella Chiesa il perdono dei peccati. Il vol. raccoglie i 
contributi di un congresso tenuto presso la Pontificia università grego-
riana, organizzato congiuntamente dal Pontificio consiglio per la pro-
mozione dell’unità dei cristiani e dal Johann-Adam-Möhler-Institut 
nel 2017 in occasione del V centenario della Riforma: un’occasione da 
parte dei cattolici e dei luterani per approfondire, in una comune rifles-
sione ecumenica, le ragioni teologiche del monaco agostiniano Martin 
Lutero. (DoS)

ravasi G., La santa violenza, Il Mulino, Bologna 2019, pp. 164,  
€ 14,00. 

Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe e le pagine dell’Antico Te-
stamento in cui si descrivono battaglie sanguinose o massacri di popo-

lazioni e quelle del Nuovo dove Gesù si richiama al modello della stra-
tegia militare: il noto biblista esplora l’inestricabile nodo gordiano che 
attorciglia tra di loro la religione e la violenza. Pagine lucide e illumi-
nanti le quali muovendo dalla «lettera che uccide» di tutti i fondamen-
talismi apparsi nel corso della storia e che continuano a insanguinare i 
nostri giorni, giungono al tema lacerante del rapporto con lo straniero. 
Tema che può condurre al rigetto o al dialogo avendo sempre dinanzi 
le pagine della Bibbia. (DoS)

Spiritualità
Porro a., Come sopravvivere alla Chiesa cattolica. E non per-
dere la fede, Bompiani, Milano 2019, pp. 109, € 12,00. 

Confessione pubblica di un cattolico: cosa fare di una parrocchia che 
non sa essere Ecclesia? Come comportarsi quando l’omelia è un’au-

tentica bastonata in grado di spezzarti in due per il resto della domeni-
ca? Cosa fare se il parroco ti invita a uscire perché uno dei tuoi figli fa 
un baccano tale che non riesce a concentrarsi? Domande semplici, ri-
sposte non sempre immediate, anzi piuttosto complicate. Eppure l’a. 
con fraternità tutta cristiana consiglia tattiche e strategie con un solo 
intento: amare la Chiesa, spezzare quella soffocante abitudine a cui è 
ridotta la parrocchia, quelle gerarchie che non dialogano e che ti fanno 
sentire fuori dalla comunità. Proviamo a fare qualcosa di diverso, non 
per essere diversi ma semplicemente cristiani. (DoS)

vanier J., Si leva un grido. Il mio cammino verso la pace, Querinia-
na, Brescia 2019, pp. 200, € 15,00. 

Lascito spirituale di una delle più grandi figure vissute fra il XX e XXI 
sec., con l’incipit che è una vera e propria carta di identità di cosa si-

gnifichi essere cristiani in questo inizio millennio: «Questo libro è nato 
da un’urgenza. Davanti al triste spettacolo delle divisioni, delle paure, 
delle guerre e delle disuguaglianze che si diffondono nel nostro mondo, 
davanti alla depressione e alle disperazioni di tanti giovani, oso condi-
videre con voi un cammino di speranza che mi è stato aperto». Condi-
videre, dunque, il grido degli ultimi, quei paria portatori di un handi-
cap mentale che hanno trasformato, forgiato, modellato lo stesso a. li-
berandolo dalle angosce e, al contempo, svelandogli lentamente, ma in 
modo inesorabile, la propria umanità. (DoS)

Storia della Chiesa, 
Attualità ecclesiale
aa. vv. (a cura di), Chiesa e islam in Italia. Incontro e dialogo, 
EDB, Bologna 2019, pp. 186, € 17,50. 

Il vol. raccoglie le «schede» pubblicate inizialmente on-line sul sito 
dell’Ufficio nazionale per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso 

della Conferenza episcopale italiana, con l’intento di facilitarne la dif-
fusione e lo studio, «perché molti possano avvicinarsi al mondo del 
dialogo tra cristiani e musulmani». Si tratta di dialogo e incontro di vi-
ta, non in primo luogo di dialogo teologico. Leggendo il libro si giunge 
infatti a una buona conoscenza e comprensione dell’islam in Italia, con 
i suoi usi e costumi, regole e forme organizzative. La Postfazione firma-
ta da mons. Ambrogio Spreafico e don Cristiano Bettega, già direttore 
dell’Ufficio CEI per l’ecumenismo e il dialogo, confuta la critica secon-
do cui il dialogo porta a un indebolimento dell’identità cristiana. (DS)

antiseri D., L’Europa di papa Francesco. I cristiani nell’Europa 
di oggi, LEV – Libreria editrice vaticana, Città del Vaticano 2019,  
pp. 52, € 8,00. 

Una «trasfusione di memoria», di questo ha sicuramente bisogno 
l’Europa contemporanea, il continente smemorato che non sa più 

ricordare di come all’origine della sua civiltà ci sia il cristianesimo, sen-
za il quale la sua storia e i suoi inalienabili valori, quali libertà, giustizia, 
dignità di ogni singolo individuo risulterebbero storicamente incom-
prensibili. Il noto filosofo cattolico, forte del messaggio di papa France-
sco, in questo agile ma denso scritto mette a fuoco il significato più radi-
cale dell’essere cristiano, la sua imprescindibile compatibilità con 
un’Europa sempre meno laica, sempre più laicista. (DoS)

camPanini G., Don Primo Mazzolari. Un protagonista del Nove-
cento, Morcelliana, Brescia 2019, pp. 152, € 18,50. 

Della figura di un prete scomodo quale è stato don Primo Mazzolari si 
ripercorre la parabola spirituale e intellettuale a partire dalle tre sfi-

de, individuate dall’a., che la Chiesa cattolica ha dovuto affrontare nel 
corso del Novecento. La prima indubbiamente è quella del Modernismo 
del quale Mazzolari, grazie ai maestri di quegli anni, riuscì a recepire gli 
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aspetti positivi nonostante la condanna di Pio X. La seconda sfida è quel-
la dei nazionalismi e dell’effetto bellico che produssero: in questa fase 
storica Mazzolari da un iniziale entusiasmo passò, avendo conosciuto gli 
orrori della Grande guerra, a una serrata critica delle miserie che conte-
nevano gli astratti ideali patriottici. Ultima sfida la riforma della Chiesa 
di cui Mazzolari fu interprete acuto e sensibile. (DoS)

cavallari P. (a cura di), Non solo reato, anche peccato. Religioni e 
violenza sulle donne, Effatà, Cantalupa (TO) 2019, pp. 140, € 12,00. 

Per troppo tempo – scrive Cristina Simonelli nella Prefazione – «que-
sto tipo di violenza [quella di genere; ndr] è stato taciuto, coperto e 

di fatto avallato anche dalle Chiese e in generale dalle religioni, ren-
dendo le vittime doppiamente tali». Per questo nel 2015 è stato lanciato 
l’Appello alle Chiese cristiane in Italia (Regno-doc. 25,2015,11). A parti-
re da esso Paola Cavallari ha promosso nel 2016, 2017 e 2018 dei dialo-
ghi interreligiosi su «Religioni e violenza contro le donne», che sono 
ora alla base di questo vol. Nel 2019 poi si è costituito – con un Protocol-
lo d’intesa firmato da 22 donne di diverse denominazioni religiose – un 
Osservatorio interreligioso sulle violenze contro le donne, finalizzato al 
dialogo interreligioso e interculturale, all’educazione di genere, alla 
pratica e alla presa di parola di donne e uomini su tale problema. (DS)

Filosofia, Storia, Saggistica
cattaneo c., Industria e morale. A cura di M. Vitale, Scholé, 
Brescia 2019, pp. 77, € 12,00. 

Viene ripubblicato il discorso tenuto nel 1845 dal fondatore della rivista 
Politecnico nella sua veste di relatore ufficiale della Società d’incorag-

giamento d’arti e mestieri (SIAM). Significativa è l’attualità di tutti i temi 
affrontati: la consapevolezza che non esista possibilità di sviluppo per l’Ita-
lia fuori dall’Europa, lo stretto rapporto fra scienza e lavoro, la finalità so-
ciale dello sviluppo economico, la necessità della cura ambientale, l’inno-
vazione come metodo, sistema e responsabilità di conduzione aziendale. 
Colpisce la ferma convinzione morale che il progresso tecnico-scientifico 
deve essere tenuto distinto dalla ricerca del solo profitto. (LB)

De Giovanni B., Libertà e vitalità. Benedetto Croce e la crisi della 
coscienza europea, Il Mulino, Bologna 2018, pp. 140, € 14,00. 

Il crocianesimo «ortodosso» ha oscurato il Croce che pone problemi, il 
filosofo, il critico delle letterature, lo scrittore erudito dalla penna 

pressoché perfetta aperto alle fratture, alle sconnessioni della storia. 
L’a. si cimenta in un confronto serrato, lucido e approfondito con il 
pensiero di Benedetto Croce. Ne emerge un ritratto di un filosofo tutto 
impegnato a dare contenuto al concetto di libertà in una fase storica 
che vedeva l’Europa sconvolta dai totalitarismi, in preda a una crisi 
strutturale della propria civiltà. Il saggio costruito attorno alla diade li-
bertà-vitalità restituisce il ciò-che-è-ancora-vivo – ed è oggettivamente 
più di quanto non si creda – della speculazione crociana. (DoS)

Karlsen P., Vittorio Vidali. Vita di uno stalinista (1916-56), Il 
Mulino, Bologna 2019, pp. 311, € 33,00. 

Nel pantheon delle figure rivoluzionarie di professione del secolo 
breve si staglia quella di Vittorio Vidali, alias comandante Carlos, 

stalinista nato a Trieste con gli anni del secolo, formatosi all’interno del 
movimento comunista internazionale. Agente del Comintern, Vidali 
fu un’autentica leggenda le cui vicende umane – il suo lungo legame 
sentimentale con la fotografa Tina Modotti e l’amicizia con scrittori e 
poeti del calibro di Hemingway, Neruda, Alberti – e politiche, il suo 
essere fra i massimi protagonisti della difesa di Madrid durante la guer-
ra civile spagnola o in prima linea ad affrontare il «tradimento di Tito», 
si intersecarono con i più clamorosi delitti politici di matrice sovietica a 
cavallo della Guerra fredda. L’a. delinea in modo convincente la storia 
di questo rivoluzionario incastonandola all’interno del trentennio più 
tragicamente violento del secolo scorso. (DoS)

reichlin m., La coscienza morale, Il Mulino, Bologna 2019, pp. 
206, € 18,00. 

Cosa significa avere una coscienza morale? Come si è evoluto nel corso 
dei secoli il rapporto che l’essere umano ha instaurato con quell’ogget-

to filosofico chiamato appunto coscienza? L’a. propone un excursus stori-
co che dalle radici greco-romane e bibliche, passando per la Scolastica, la 
Riforma protestante, l’etica kantiana, la «scuola del sospetto» i cui espo-
nenti demolirono la pretesa della coscienza moderna di essere il luogo per 
eccellenza dell’evidenza della verità, approda, infine, alla recente ricerca 
empirica. Una disamina tesa a rendere ancora più chiara l’effettiva posta 
in gioco del ruolo che può rivestire la coscienza morale. (DoS)

ries J. (a cura di), Il sacro e il Mediterraneo. Vol. 3, Jaca Book, 
Milano 2019, pp. 371, € 40,00. 

Il bacino del Mediterraneo è centrale per l’espansione di varie forme 
culturali e per lo sviluppo delle civiltà che si affacciarono sulle sue 

rive. Terzo di dieci voll. dell’opera curata Julien Ries Trattato di An-
tropologia del sacro (TAS), uscita tra il 1989 e il 2009, volto a delinea-
re una sintesi di una «Antropologia religiosa fondamentale» espressa 
all’interno di differenti culture e religioni, esso costituisce un’attenta 
e robusta analisi di quello spazio religioso, simbolico, sacro che 
dall’Anatolia antica giunge alla religione egizia, ai fenici e agli etru-
schi per inoltrarsi nella percezione del divino della Grecia antica per 
concludere la propria esplorazione riflettendo sui rapporti tra Roma 
e il sacro. (DoS)

Politica, Economia, Società
chiti v., Le religioni e le sfide del futuro. Per un’etica condivisa 
fondata sul dialogo, Guerini e associati, Milano 2019, pp. 187, € 18,00. 

Tesi dell’a., ex presidente della Regione Toscana ed ex vicepresidente 
del Senato, è la necessità di sostituire il socialismo con una forma di 

nuovo umanesimo capace di contrastare l’attuale neoliberismo. In uno 
stile piano e disteso, si esaminano le evoluzioni che stanno interessando 
le principali religioni: dalla Chiesa cattolica di Francesco alle altre 
Chiese cristiane, dall’islam all’ebraismo, dal buddhismo all’induismo. 
E si mostra come al fondo di tutte siano radicati dei valori comuni che 
possono aiutare gli uomini a dialogare fra loro e a collaborare nella ri-
cerca di nuove mete che possano salvare il futuro del pianeta. Conclu-
dono il vol. le testimonianze di credenti di quattro fedi diverse, che ri-
badiscono l’importanza di questo dialogo a patto che, avverte quello di 
fede ebraica, si abbia un «terrore sacro per la capacità distruttiva delle 
religioni». (LB)

veca s., Qualcosa di sinistra. Idee per una politica progressista, 
Feltrinelli, Milano 2019, pp. 252, € 19,00. 

Il nucleo originario del vol. prende forma nel 2010, al crepuscolo 
dell’ultimo governo Berlusconi, per svilupparsi poi durante gli anni 

della crisi economico-sociale e giungere fino alla nascita del governo 
Conte I. L’a. si propone, in questa fase di «dissipazione» della sinistra, 
intesa come «grappoli di valori, di speranze e di ideali», di abbozzare 
alcuni tratti distintivi di una possibile e futura politica progressista. Il 
punto di partenza è l’art. 3 della Costituzione, che attraverso una sua 
interpretazione progressista può orientare le politiche sulla base degli 
obiettivi di sviluppo dell’agenda ONU 2030. Perseguendo quegli obiet-
tivi, si delinea un’idea di progresso multidimensionale, che risponde ai 
molti volti della sostenibilità e che finisce per coincidere con l’idea dello 
sviluppo umano come libertà. (NP)

ventura s., I leader e le loro storie. Narrazione, comunicazione po-
litica e crisi della democrazia, Il Mulino, Bologna 2019, pp. 308, € 26,00. 

La politica è anche la storia dei leader che la costellano: il loro modo 
di rappresentarsi, la loro volontà di porsi alla guida di una comunità, 

come essi, una volta giunti nella «stanza dei bottoni», conducono 
quest’ultima sono le tre traiettorie su cui l’a. ha costruito il proprio sag-
gio. Optando per un’analisi delle narrazioni poste in campo dai diversi 
leader contemporanei collocati nelle diverse ondate storico-politiche e 
studiati nel loro specifico contesto politico-istituzionale e mediatico, il 
lavoro della politologa offre la possibilità di penetrare in quei meccani-
smi che rendono credibile lo storytelling in grado di determinare emo-
zioni, identificazione e coinvolgimento con il leader di turno. (DoS)


